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date «L'uomo, il quale ha sempre, cre- 
uto. possibile; di. vincere. l’Austria in Italia 
con. piccoli, comitati ; e. .con piccoli, peculii, 
non può essere, tage lato. di incoerenza se 
credé quella. vittoria la .cosa più facile del 
mondo quando possa disporre DI un esercito 
di 250 mila uomini, come quello che noi 
abbiamo. Il sig: Giuseppe Mazzini, il quale 
sa all’ occorrenz4] passre à(rassegna tra’ suoi 
campioni. gli angeli. di Semacheribbo 6 le 
trombe. di Gerico, non può far altro che sor- 
‘tidere ‘di compassione della Mantabtt d'ini- 
ziativa e di fede, per cui il monarcato ésita, 
‘pure potendo, ‘a schierare in! campo dei belli 


a 


v 
SESTA 


Riassumiamo in una rubrica separata i | sene una ragio 
incipali. fatti dmbilitani* i hell 

«princioà i fa evi 0,$ vi | 

dr. 5% ea poncadna: ùna 

blica: l’intimazione motivata; :d’evacuare «lo ( 5 i dettor 

Schleswig,, indirizzata il 30 gennaio dal: feld-: nulla: di: 

maresciallo Di Wrangel al luogotenente ‘ge- | 


Il Monitore, prussiano del. 2 febbraio. -p 


nerale Dé Meza, ‘colla nota austro-prassiàna; 
presentata il 16 gennaio a Copenaghen che 
andava ‘unita a quell’intimazione: >» »%\ib 


Lo ‘stesso giornale pubblica “énehé la rì- 
sposta dol generale De Meza,, è nei let. | nse 
mesi d’inenarrabili sofferenze, 
coraggio del forte, colla rassegnazione del 
fusto. Qiafuleg .iYoasod-. f 


Mini seguenti : 


7 : tinscoutsigne t10! 
Il sottoscritto può tanto. meno riconoscere il 


diritto delle trùppe austro-prussiane di occupare 
qualonque punto del territorio danese come ‘con- 
seguenza dei documenti uniti alla ‘intimazione; 


in quanto che ha ricevuto. dal io, .gov, 
d'a tap oi 


istruzioni interamente opposte | si 
sione. Egli è adunque pronto ‘a rispondere colle 


armi a qualanque atto di viblettzat =" 


Finalmente il Monitore ‘prussiano ' pubblic 


il proclama del felmaresciallo. Rie 
si leggono 


agli abitanti dello Schleswig. 


li 
fra le altre le seguenti parole 1614014 averi tf 
Noi veniamo a sostenefe i vostri diritti. T'éom2 | doi 


missari civili dell'Austria e della» Prassîa assu-. 


meranno l’amministrazione del’ ducato. : Prostate: | 2% 
0.0 


loro obbedienza. | grate co] 


nor at aUKDa 
Il proclama conchiude raccoman 
popolazioni di astenersi \dalle:sag 


non potrebbe tollerarle nell’interessè stesso 
dello, SChIESWiIg. ui sesta same (Pere 
Convicn' però avvertite ché on! condstia»: 
mo ancora il'testo completo di questi-docu»= 
menti, ma semplicemente .il reni ‘cliè ‘ ne 
danno i dispacci telegrafici» pub licati» dai 
giornali francesi. t gere 


i: te. ail 
La Gazzetta di Baviera'del'®'innunzià che 


il governo bavarese si è rivolto, ‘il 24 igen- 


naio, ai governi che hannò' dpinioni identis ‘ 
che alle ‘sue, per promuovere una; éonfé* 
renza di ministri avente per iscopo. di sta. 
bilire un accordo suìla questione dello Schle-* 


swig-Holstein. Non sono-ancora? giurite"tattà 
le risposte. } governo adunque sì riserva di 
fare comunicazioni ulteriori su" questo.ar- 
© gomento. 

Una corrisponidenzaldi Berlimò,. pubblica ta” 
dall'agenzia HMavas, reca altanî partitoltti 


sui negoziati relativi l'alla»proroga' «dl geì 


settimane da concedersi alla Danimarca, Ben-" 


chè non abbiano che un interesse retrospet- 


tivo, crediamo utile di riprodurli: ‘* © 
Ecco l'esatta verità intorno alla pressione di-. 

plomatica colla quale alcune: potenze hanno ‘tene 

tato di ritardare l'occupazione. dello Schleswig. 


Verso il 22 gennaio. gli ambasciatori» d' Inghil- | è 


terra di Francia e di Russia fecero ‘aj gabinetti 


di Berlino e di Viénna la'proposta di concedere | | 


alla Danimarca una proroga di sei settimane; af- 
finchè il R'gsraad potesse essere convocato e con- 
sullato intorno alla sospensione o alla modifica: 7 
zione della costituzione del 18 novembre 1863; 

Il 26 i tre gabinetti avevano ricevuto.il rifiuto. 
definitivo delle corti di . Berlino e di Vienna, le 
quali avevano risposto che la, Danimatca aveva 
avuto tempo sufficiente, vale a Wirg anni ini 
per adempiere i propri obblighi. yerso, le. potenze. 
alemanne; che.lo stato presente delle cose non, 
permetteva più alle due potenze d'indietreggiare;: 
che l'esercito austro-prussiano non potevà rima* 
nere sei settimane colle armi ‘al ‘bfàccio; è fiial- 
mente che conveniva approfittare ' della- stagione 
favorevole alle operazioni nello "Sthleswig. (** * 

I gabinetti dî Parigi ‘e Pietroburgo parvero.con- 
tentarsi di questa risposta; ma gli.» ambasciatori 
d'Inghilterra a Berlino ed a Vienna hanno conti» 
nuato a fare premurosi ullici a>favore della pro. 
posta inglese. Qui ‘è necessario aggiungere. che 
la Presse di Vienna è caduta in ‘errore ‘quando 

ha attribuito al gabinetto dinese la proposta di 
Wattotdare una proroga di séi sélimane,  , 

Mentre it signor A. Bùchaban perdeva il suo 
tempo a Berlino, il conte Russell proponeva alle 
potenze firmatarie del protocollo di Londra di di- 
chiarare formalmente che..esseavrebbero conti- 
nuato a riconoscere. ed a mantenere il ‘principio 
dell’ integrità della monarchia ‘danese. Le potenze 
hanno risposto che in presenza del protocollà dî 
Londra nen vi era ragione di’ fare ‘la dichiara” 
zione. proposta dal gabinetto inglese, Questa..ri» 
sposta lascia luogo ad equivo-i. [ET VT 

Si legge nella Presse Ùî Vienna del 2'che' 
nelle regioni governative austriache si di- 
scute seriamente in questo momento: il 
getto di un viaggio dell'imperatore d’Austrià 
ìn Ungheria. î 7 

Un dispaccio telegrafico in data di Vienna, 
3 febbraio, pubblicato dalla Gazzetta ufficiale 
di Venezia, reca correr-voce-a-Vienna chel 
cancelliere aulico ungherese, conte di For- 

.gach, intenda di rinunziare al suo ufficio. 


OTIZIE ITALIANE' 


TORINO, 5 febbraio. — La Gazzetta ufficiale 
d'oggi contiene la legge in data ) 24 
febbraio, con la\ quale ‘il governi del Re è 
incaricato di dare piena ed: intera esecuzio- 
ne ‘alla convenzione di savifagioha di ali 
* trattato di commercio, conchiuso colla Fran- 
cia, e firmati in Parigi il 48 giugno 1862 
ed il 17 gennaio 1863. i 

GENOVA, 5 intrdangite cin da ieri l'altro 
si era sparsa la voce la quale Ricevette poi 
ieri iolittise piena conferma, ché il'sig. n 
esattore delle contribuzioni inyquesta città,» 
sivfosse assentsto per @eMfutto (i gravi! scor| 
certi di contabilità nelle diverse casse da €350 
amministrate, giacchè, oltre il governo, seg 
viva come cassiere alcuni corpi morali, 


fucava anche gli affari di ua rico qrapsio,. 


e dario. 


Questo avvenimento. ha. recato... non ; 
sorpresa, giacchè la condotta di quell’in 


n =; 


ra prestata ad ‘alcun schere che con rreranno. 


"NOTIZIE ESTERE, 


ICI. 
carno h 


tima, @ davallo; (od dle» 


eziosa vita del 


Aetttie è 


Soda questi ultimi altresì è assolutamente vié- 


SRtInAO 


i la regia que 


” 
vennero arrestalti. 


a BOLOGNA, 4 febbraio, — A 
stra piazza. vengono in 
daguetta.-Ieri; dalle provin 

si se iù di nnoni di -grosso 
no, destinati all’arria mento! 


altri, materiali. | 
> I° contravventori ‘alle sovra ‘espresse ‘dispo- 
sizioni’ strambo ‘piîniti’ con pene di polizia. 

q-Glie uffiziali» di pubblica +sitturézza ; gli agenti 
della Questura .e..l’anma dei ‘reali carabinieri sono 
incaricati dell'esecuzion 
> siTorino, 5 febbraio 
si sitsfine | 4} là £ Ù : 
ando ‘alle i 

tazioni dir. delle strade ferrate! ani: 
partito e dichiarando'che il generale it tapg,| °°° | nunzia che, negli ultimi giorni di carnovale 
i prezzi delle corse. per biglietti di'2.are 3.4 
classe valevoli per ‘l'andata ‘e ‘il ritorno, sa- 


ERO, IBRA: 96 MAE 100: evo. daro 


Riceviamo la' seguente lettera: . 

1 8i n Direttore © » è 

apenido per prova a' quali gentili per- 
saga Lita italiana, io mi 
dirigo ad essa perchè si compiaccia di far 
tondscere ‘ivséguenti particolari sul famoso 


—&.In. varie. parti..d’italia 


in'coi si Cradunanò le 
ripaatore. Era’ aditiqu Por di pen-. 
ediente, per tenta A gd di 
; iriprender terreno inim sino’ l'uomo volante. Che ‘ciascuno’ cerchi di } 
ò una società, la 
eparerà# locali e! farà le spese di 
ato?! femuniniley" affidato alle 

di reverenda Stdîè ‘*francesi ed. italià 
‘La pingue mefisa di mo! 

tirà questa ed altre imprese. 
A Però fi quasi ca cimpenso, godo parteciparvi 
l’ottimna:-riuscita;che anche qui han fatto le 
conferenze scientifiche .se 


o suî manifesti, ora 
i éatatteri, 041000 © 
PP oss0'assictirare il *pibblico» che Mr Leb- 
èrsatà Versi Lantis a 

Agirvi,.e quindi è questa la 
Aind I prostali” nf WARIE pags 


samente; scritturato sa ‘tal uopo | 


n oC Altro: è inventore » altro imitatore; pet 
cui i signori impresari stiano all'erta.) 
temp nb mons è Crtisetiti 0! 


| "Questa sbrta (5)ell’anfitentro di 8% Promicos 
regio i Canonico Pete 
s d LI 
Papa ELA CORRA | 
roso e scelto, uditorio e, malgrado, il tempo 
poco propizio, una bella corona. di «gentili 


î‘piecoti l'ora 


omia- politica’ dal pro 
sono frequentate di un con 
roso-che-si--dovette--combiar 
‘pubblico Vi potesse assiste 


|, Ayniela istat 
ribaldi nel vicin 
Da noi' di ‘è Stifiichi® tte 
del, partito .clie. abusa dei no 
paese, per le..su 


deri l'altro ‘ebbe liogo un grande ve- 

né ; E Eolio dira, sil 
quale: ottenne® ùn ‘incasso considerevolissimo 
per questa bèmemerita» jsti î 

Quanto prima Sirt* tollocato , nel . Juog. 
designato dal.municipio, il busto marmoreo 
rappresentante l'illustre nostà9 tontittadino, 
Enrico Cialdini.» **8*> ‘ tuf 
APOLI, 3, febbraio. Nel nostro dipazti- 
mento marittimo; i. renitenti alla ;leva -som- 
mano a'4,000%a: cai quella del 4848 
buisce pertil maggior numeròì” ‘* 


tt: 


Îa toccatara Ga- 
"collegio della Mirandola, 

( iA «ll *prof. Csmoniéò seppe trattare il suo ar-« 
trend rp prat Coe venustà' di stile è sovratutto 
con”iuellò “squisità “&delitatbvseàtimanità èlie © 
& indizio di ‘nobile cuore. Riuscirono' assai 
interessanti alcuni ‘s 
scritto della marchesa Bu ri 
delle carceri, riforma ch’essa, per quanto le 
tivano, pose in atto. 
l'legislatore. La narra- 
ettore,  rîvelandoci 

, commosse“inpiù-|- 


atti-di-quelta=vita-benefica,- 
Fr RIA PET 


Sabbalo. sera (6), al teatio 
signera Adelaide Ristori. darà una’ rappre- 


sentizione ‘totale benefizio i da 


uarci di ‘lut*maho- 


glione a favore | Barolo sulla ‘riforma 


| sue forze lo con 


URASCI1O ON 


apoli certo Giu- 
di monete false. 


Al teatro: Vittorio Emanuele, questa sera 
settima rappresentazione 


i = 1 | (Vama toga ‘ta 

sO cer ennoe casa : imz0! PIVOT 
11 |'TCBONACA DI panni. I rho Zoni 
| La Questurà della di 
Torino ‘alto scopo "di. j 
inconvenienti helle feste 
di carnovale, di concerto! colla. Giunta»mu 
nicipale e colla Commissione per le feste, e 
visto l’articolo 125 della lègge 13 novembre 
1859, ha dele-minato quanto segua; 

I. Nei tre ultimi gidfbi 


ROTESETA i, domenica' (7), vi sarà il primo 
e circondario m dior can Seen 


gran cotso con maschere, 
«1 direttori. del 


! Marthese Cocconito — Conte Samiiuiy Er- 
nestò! + Contéidi:Sanit'Albano ‘— Conte 
Ghislieri — Cav. Costa — Cav, Calcagno — 
Vesme — Cav, St-Robert. 


‘alti nibbi Mel Direzione 


‘corso;o. mazzieri saranno 
nt eroi ira ent 


edopo de ore 4 pome del 


do quindi n vamente sotto il balcone 
d'onde ritornando rasen 


doppio giro sino al punto di 


Rie E SPIRE 


piazza Castello è 8) 
quelle uscenti dalle» 


- 
® 


VW. Lr # 
Vo 


277 {e a ia. 


> 


dic | lo quadriglie sciolte, fatta eccezi 


Liser: CI adoperata: dal:-cav.: Mondolfo: nel 
"bat | 1849 a vantdggio; del-Piemonte,S. Mi il Re al: | vi 


} egli” 
ea 
5008, it fr tata 


piccolì Prado " 
dalla Questura, 'èo 
di martedì; dalle ore+9 sino al 
ibità ‘là sosta: è (Ja circolaziò: 
eicolî, in tutte le vie e 
drà a fiammata del car- 
Dt vlaob elkrota i 


la. obugose cuni 


. -Killa 


*fizi ‘anche ‘ istituiti più di Torino. © © 
Milano, del 


» sì degge: 


Un’amena 'villelta, recentemente edificata ‘sulla 
sponda del Lario. axBlaviò, ieri(scdinipafiva rove . 
sciandosi i ha chi mt È nel lago! Questa ele-* 
gante: è bellissima villa appartèneva ‘alla nobile 
Paolina” Corhaggia, vedova Carena. La ‘casa èra 
abitata dal do estode, the fortinatamente era 


fuori nel m: 
Si vuole 


ento della catastrofe; “ ‘ 


dn i dintorni, essendosi congelate alla su 
spinti, s'intrbdgsséro nel s oi: die 


dono di non! sa 


sferi conta oggi :8,258 A tate da circa, | 
Tito 


500,000 membri attivi 


î r . dei massoni 
che si Tilirati dull’associazione, ‘ammonta a 
CRA 1‘ AE 


| Un ladro famoso. — Si legge nella 
Presse del 1° Tebbraio chie Enrico. Shaw, quel 
camerierè cle rubò nove milioni.di diamanti al 
fi ru swich,, fu. ultimamente enndannato 
an ET 
n 


d 
iva di lavori, forzati; > 


Leggiamo 


di istrazione afsefidle | dî ‘Wodlvieh' |" 
Raina Pi preti la della. guerra l'ordi- 

icare dmmediatamente.50. cannoni del 
lici, 


ne, di. 
peso ci 


Lal 
ro di 7 poi 


guerra; a > 


vi 


x 


na decorsa i rappresentanti delle dne 
| sole repnbblicHe di negri che esistano, cioè il 
irappresentanite! di Haiti e quello di Liberia, scam- 
biarono le ratiliche di un amichevole trattato di 


comimerciò è mavigazione fra quei due stati. 


Morte drudete. Nel Bien public di 
Gand &i légge,' che-i-18-gennaio, un-agricoltore- | nica 
Sil anggonet: mentre suonava Pe la campana della 

iesa di lers vò, pori er aria 
Fic grin csilendo bd at Pron) 

Non prendete tabacco in i- 
strada ferrata. L'Inde o Belge del 


dalla. fano, è 


2 febbraio racconta" gftànto segte:"" | 
Giorni sono, gti dell'Alsazia ‘saliva in 


un*vagone di prima classò, ‘otè ‘trovavasi' già un' 


sîgriore béh vestito che si fece premura di ‘con- 
versirè séto c dî offrirgli. tabacco; ‘cittadino 
dell'Alsazia accettò una presa, si addormentò su- 
bito, nè sveg'iossi che alla stazione di arrivo; il 
suo compagno di viaggio era sparito portandogli 


ranehi ia biglietti di banca, 3,000 fran 
cli hi dle, n 


ro, l'orologio, la catena e l'anello. 


{ ‘età del: @. — Scrivono da 
Ledtnitz all'7 teli di.) etde fb gove 
Ili i qualli.ipartirono dar Zalifà 4A 

scuola dl ileae, melo Gabk io ‘di 
freddo presso una cappella. Quelle povere crea- 


ture si erano strette assieme per ripararsi un 0 
e Do 


. dal freddo. sd A at 
î ian e. HB Indidinee * Belge 
del 1 le racconta qu brit 

i \un-dnei$bre. berli sposava ,ail: 
Fio 20 di pritilà È pati 
lebrato, il egg. i da Berlino con la 
È Mai 
NI gideiò dopo, nin regna 
sposo nè la sposa, i e dell’ incisore hope 

la nuziale e rinvenne! s 
sali al ld. carbonico; è) È (eta già 
morta e l'incisore spirò ‘pochi minuti dopò di lei. 


“% 


had bird di casa lo 


dr a,«quaîido seppe così strista 
cadi pae Ammmalata, e vi è poca 
e 


n 
Gi è possa ancorà vivere. ° 
giig Podi: vali — Racconti Morgen 
a “ 1a P.st di Vienna, che giorni sono, una conosciutis- 
uit 
grancassa moriuaria, entro la quale eravi la ri- 

da'S. M..il Rertitolo » di conte,-è uneofsa.i, più | produzione di un moto personaggio, che- inutil- 


qu prat di ;Hofburg; ri» 


rovà nella sta ‘ala una 


questa tircostanza ilconte Mondolfo fece co-. 
me sempre larga parte del,suo beneai poveri di 
Milano, e volle che partecipassero dei suoi bene- 


compissa. (Nella Cpsggia @i'| fermano che l’attace 
"È 96 DE uf Ri LI Lg 


stro-prussiani; incalzando 
sero fino sotto i cannoni del Danewirke. 

Il Pays dice che dopo'‘4 assalti infruttuosi 
i, tedeschi hanno rinunziato ad attaccare 
Lò sgelo è incominciato; 
princìpe Federico Carlo di Prussia è 


a ed în! Francia; è in quest’ultimo paese 
équestrati per sornine di 95 è 10,000 lire. 


lascurio di 7 tonnellate e 142 con un' ca- 
i, atteso che: «‘il cannone  Arm- 
*tutt’affatto insufficiente per le 


| detébre.'— Tom-King, quegli 
che signo af pugni trionfò dell'atleta americano 
Heeman, oggigiorno è celebre in Inghilterra, e 
basti, a provarlo il, dire che i suoi ritratti ; foto - 
re vendùti fino ad.oggi, sommano a più the | 
201 I 


na dei ducsti s 
Imerston termina 
mania è bensì col 
tacco, ma che an 
torto di non ave 


o contro Tord, Palmerston davanti 


Parigi, 5. A IHesi 
bargo su due navi pruss 

Secondo un dispaccio da Rends 
non ebbe luogo alcun fatto im 
Continua a nevicare. 

La France annun 
spedi. alcuni legni p 


» Consolidati inglesi 
si id. ., 
CON ital. 5.0; f 
Prestito Talianòo 


Azioni Gredito mobil, franc, | 


babilmento è 90 1,8, 
î giornali della serà. 


BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFFICIALE. 


E 4fg pae stria nazionale, ‘e ‘soccorse | naz; i:cont ‘anei italiani; Essa con- 
ui (ate lo i[perito. metti pi Sii con nazionale .dei!.contemporanei i a 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) |, 

Parigi, 4. Dispacci d’origine danese'con- 

0 contro Bustorf fu re- 


el annunzia che gli au- 
il:memico, giun- 


ce ha un dispaccio da Amburgo 
d'oggi il quale annunzia la presa 
issunde. Credesi poco alla sua esutte?za. 
Gli austriaci hanno: preso Bu- 
èlsprang. Ieri non restava loro 
pugnare. N camno- 


Parigi, 4. lì Moniteur pubblica una cor- 
rispondenza’ dal Messico contenente ‘il 'rias- 
sunto di unta lettera dell’arciduca. Massimi- 
liano ad Almonte, in data 4 novembre, colla 
quale l’arciduca dichiara che la'sua risolu- 
zione. è definitivamente presa. 

Londra, 5. Cameta di 
biasima la politica del go 
pghilterra.a, trovarsi senza un'solo' amico. 
‘Russell risponde difendendo il' progràmma 
governativo; soggiunge la condotta dell’Au- 
stria é della Prussia ..essere inesplicabile ; 
avere, oggi ricevuto da loro una risposta 
molto ambigua sulle loro intenzioni; assicura 
n aver dato alcuna speranza di assistenza 
materiale alla Danimarca 


ei lord. — Derby 
verno che ridusse 


» ma non potrebbe 
gli. avvenimenti. sieno per re- 
care; in ogni modo il governo desidera con- 
pria libertà d'azione. L’indi. 
pnani inInghilovva. ‘rizzo* viene adottato. PE 
l Daily telegraph. «Camera dei comuni. — 
condottà del governo di 
l'attuale grave situazione dell’ 
Ghilterra trovasi isolata, 
chele relazioni tra l'Inghilterra e la Fran- 
cia sono più cordiali che mai; combatte l'o- 
pinione che.l'Inghilterra avesse: dovato fare 
la, guerra immediatamente a favore dalla 
soggiunge che da qualche ora 
cevette uma dichiarazione dalla 
Prussia è dall'Austria secon 
le loro domande verranno 
terranno.il diritto di successione alla caro 
econdo i trattati del 4852. 
dichiarando chè la Gbr- 
pevole di un ingiusto ‘at- 
che la Danimarca ha il 
I adempiuto a 
indirizzo viene adottato. 
a, 5 Corre voce che 
deli fuji stieno per partire 


Disraeli attacca la 
mostrando che mel- 
Europa 1° In- 
Palmerstou assicura 


la quale, se 
disfatte, man. 


zia che la Danimaj ca 
er incrociare nella 
Notivis di Borsa 


Parigi, 5 febbraio 
febbraio 


4 


66 45 
95 40) 95 30 


67 90| 67,90 
67 551 68.05 
(fine corrente)} 67 80, 680 5 


978 | 995 
} 512 
| 550 


375 
508 
385 
351 


. | 937 
) come troviamo pure 
= saune catene cn 

pu Sti a. ROMBALDO) Gerentò. 


808SA4 DI TORINO 
3 febbraio 1864 

in liquidazione 

+. p.d.B. Matt, 

— 6810 81mar 

— 1477 29 feb. 


DI NAPOLI 


per 0,0 în contanti. . 
8 per 010 in contanti . 


i propri im- 


per Cope- 
ngor: fa posto l'em- 


bourg, oggi 
portante.! — 
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